
Basket  Pavia saluta Fabio Di Bella
nella partita contro Montecatini

DI MIRKO CONFALONIERA

Finale di stagione amaro per la Win-
terass, che chiuderà il campionato
senza qualificarsi ai tanto spasimati
playoff. Un’annata costellata da tanti
problemi, soprattutto in avvio, poi la
lenta rinascita, la voglia di gettare il
cuore oltre l’ostacolo e la rincorsa
spasmodica verso quell’ottavo posto
che non si è mai fatto acchiappare.
Hanno pesato alcune sconfitte matu-
rate lontano da via Treves, dove Pa-
via non ha saputo portare a casa vit-
torie alla portata. Domenica scorsa la
sconfitta interna contro Firenze (80-
89) ha cancellato ogni residua possi-
bilità di raggiungere gli spareggi po-
st-season, già seriamente compromes-
si dopo lo stop in quel di Empoli. Ora
c’è da stare attenti alle spalle, perché
se la salvezza era praticamente in
cassaforte dopodomani Montecatini
scenderà in riva al Ticino (PalaRaviz-
za, ore 18.00) con l’intenzione di ridi-
scutere il discorso playout. Sarebbe
un peccato, perché oltre a essere l’ul-
tima partita casalinga della stagione,
sarà una domenica molto particolare.
Ce ne parla Marco Tavernini, uno dei
fondatori del “Club Orgoglio Pavese”,
che da tre anni segue e sostiene le
sorti della Pallacanestro Omnia. “Il
nostro obiettivo, quando siamo nati
nel 2016, era quello di stare vicino al-
la squadra della nostra città - com-
menta Tavernini - Da allora siamo
passati dalla serie C alla B, però i
playoff, che sarebbero stati una bella

vetrina, sono sfuggiti a tre giornate
dalla fine”. Come giudicate la stagio-
ne della Winterass ormai ai titoli di
coda? “L’obiettivo di inizio anno era
di andare ai playoff, quindi non aver-
li raggiunti lascia l’amaro in bocca.
Ci sono state mille attenuanti, però
noi tifosi speravamo in qualcosa di
più. Purtroppo quello che può accade-
re durante una stagione è imprevedi-
bile e quindi non è andata come ci si
aspettava. Che spiace tanto è che ne-
gli ultimi 2 anni a Pavia è tornato
Fabio Di Bella, pavese DOC, grande
giocatore che ha calcato i parquet di
serie A e che è arrivato anche a di-
sputare i Mondiali.  Noi tifosi spera-
vamo per lui un finale di carriera di-
verso”. Infatti, Pavia - Montecatini
sarà anche l’ultima partita al Pala-
Ravizza del playmaker di San Gene-
sio classe ’78, con una carriera di suc-
cessi e di vittorie, tra le quali la con-

quista della serie A2 nel maggio 2000
dell’allora Sacil Pavia. “Ci sarà sicu-
ramente qualche sorpresa da parte
nostra per celebrare questo evento
importante per il basket pavese, però
non voglio anticipare nulla. Sfortuna-
tamente avremmo voluto festeggiare
in altro modo, piuttosto che in uno
spareggio per non essere risucchiati
nella zona playout. 
Sarà una partita importante soprat-
tutto per quest’ultimo aspetto, ma
speriamo anche per rendere omaggio
a un grande giocatore del basket pa-
vese”. Prospettive per il prossimo an-
no? “Da parte nostra l’entusiasmo
sarà sempre alto per chi ha in mente
di dare una mano alla pallacanestro
Pavia e per aiutarla a tornare dove
merita, cioè almeno in A2. Noi tifosi
ci auguriamo presto di vedere nuovi
ingressi in società per vedere Pavia
tornare in alto”. 
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A quattro giornate dalla fine del cam-
pionato l’FC Pavia si trova ancora al
terz’ultimo posto. Lo 0-0 casalingo di
domenica scorsa contro la capolista
Pergolettese ha dato fiducia e qualche
speranza in più, quando tutto sem-
brava essere sprofondato nella rasse-
gnazione totale. Tuttavia, i risultati
utili delle altre concorrenti non hanno
cambiato le carte in tavola. La zona
salvezza resta a 5 punti, in mezzo ci
sono 4 squadre da sorpassare e a met-
tere il fiato sul collo c’è il Classe a
una sola lunghezza dietro, che occupa
il posto della retrocessione diretta.
Dopodomani gli azzurri saranno im-
pegnati a San Marino (Castiglione di
Ravenna, ore 15.00) contro la locale
formazione che condivide quota 28
punti. L’ennesima buona possibilità
per tornare a quella vittoria che or-
mai manca da 5 lunghissimi mesi.
“San Marino è un avversario abborda-
bile - commenta l’a.d. Giacomo Brega
- ma è altrettanto vero che anche per
loro è uno spareggio. E’ logico che
sarà una partita dove i punti varran-
no doppio. Noi dovremmo prepararci
al meglio, cercheremo di organizzare
la trasferta al massimo delle nostre
possibilità e speriamo di riuscire a
conquistare questi punti”. La classifi-
ca è rimasta pressoché uguale dopo
l’ultimo turno, però un pari contro la
capolista può avere una valenza più
pesante in tempi come questi? “E’ sta-
to sicuramente un pareggio che ci ha
dato tanto morale.  Sicuramente mi
ha fatto molto piacere vedere il grup-
po che ha reagito bene, dopo che ab-
biamo passato una settimana molto
tribolata. Faccio i complimenti sia ai
giocatori che al nuovo mister Di Bla-
sio, che ha dato una bella spinta so-
prattutto a livello mentale”. Mentre
l’FC Pavia sta lottando per salvarsi,
la formazione femminile ha stravinto

il campionato di Promozione ed è sta-
ta promossa con largo anticipo in
quello di Eccellenza (la quarta serie
dall’alto): è comunque una bella sod-
disfazione in un anno come questo do-
ve tutto sembra girare male? “Sicura-
mente sì. Quando decisi di partire con
la squadra femminile, qualcuno sorri-
dendomi mi disse che sarebbe stata
una scommessa persa in partenza. In-
vece penso di aver visto bene, anche
perché il calcio femminile sta pren-
dendo sempre più piede e noi siamo
stati pionieri in una città e in una
provincia dove non ci ha mai seria-
mente creduto nessuno. Abbiamo alle-
stito una formazione di ragazze molto
simpatiche, socievoli e soprattutto le-
gate alla maglia, abbiamo lavorato su
un gruppo già forgiato - proveniente
dal Gropello, che era la squadra fem-
minile di punta provinciale - e abbia-
mo vinto il campionato con molta sod-
disfazione. C’era l’idea di allestire an-
che un settore giovanile femminile,
ma siamo stati limitati da una que-
stione di spazi, perché purtroppo Pa-
via non brilla per le strutture sportive
a disposizione”. Soddisfazioni anche
dal settore giovanile (maschile), dove
le squadre dell’FC primeggiano in
ogni girone. “Sono soddisfatto dei no-
stri giovani. I 2002 sono a un passo
dal vincere il campionato, i 2003 di
Stefano Todeschini sono secondi in
classifica, i 2004 sono partiti un po’
indietro ma adesso si sono ripresi e
sono al quinto posto, i 2005 sono se-
condi e stanno lottando anche loro per
il titolo. Questo per dirle che il nostro
settore giovanile in soli due anni è di-
ventato di gran lunga quello più im-
portante di tutta la provincia e uno
dei migliori della Lombardia. Penso
che qualcosa di buono abbiamo fatto e
spero che tutto questo lavoro possa
continuare anche in futuro”.  
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La classifica della serie B nazionale

Nella foto l’ad del Pavia Giacomo Brega
A lato la classifica del girone D

Fabio Di Bella in azione

Calcio a 5  Serie B
Il Pavia non si ferma. I playoff
ora sono davvero a un passo!
Domani pomeriggio (PalaRavizza, ore 16.00) il Pavia C5 ha
la seria possibilità di ipotecare la qualificazione ai playoff
stagionali. In via Treves arriva un Rhibo Fossano che a
questo campionato non ha più nulla da chiedere né in chia-
ve salvezza né in chiave post-season. I biancorossi, invece,
reduci dalla grande vittoria per 7-6 sabato scorso in Val
d’Aosta, hanno agganciato il quarto posto in classifica e
sembrano non volersi fermare più. L’Aosta era imbattuta
fra le mura casalinghe, avendo collezionato vittorie e solo 2
pareggi, ma nulla ha potuto contro un Pavia tenace e ca-
parbio. “Mancano due partite alla fine della regular season
- commenta mister Milito - Cercheremo di affrontarle nei
migliore dei modi facendo più punti possibili e poi vedremo
la classifica finale se ci premierà per continuare a sognare i
playoff”. Classifica: Pagnano 51, Cornaredo 41, Carmagno-
la 37, Pavia 34, Aosta 34, Lecco 33, Crema 29, Fossano 27,
Bresso 17, Bergamo 15, Savigliano 14, Isola d’Asti 9.
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Il prossimo turno


